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SORA VA CIPORO La etto, (ERO. 
Roe nine e pnt po rovi Pemti gle 
Sechi persiane Pacelt o mlt mate toto 
Ftmuo scopre quelo mali mania 


wTromavo e piansavo: ella era fatta ro- 
‘omo und Della murora, cita ara avvolta 
"a camme rosa 0 
dgima | Como ora bella To Ta qurdiivo e 
hose, Volevo combina nltanimo di 
RI erenti aciuazio io conio Malt 
Fabite. Ella veve pli cei cus Le or: 
aio parevano Dit nqofondo. MU parevi 
he lo Cosmesi ol mb. soit ce oli 
fio inni, sin i Snsticao mi Dre 
Megtava, lla comma in profumo 0 que 
ORO 
TE Mit I Mo orsi tai nanni 
dio e o ra ati oa 
a dine ta prc ol ideal a init 
più male, Nom poievo più fronaro il mon: 
Ella al sveglio ed ecclaò ironica: 
«E Tu piangi ancora? Plangi «atipre! 
i mi mol 
"LIU Dono ammalato; MI pare cho tu 
non mi veglia più bene, sono tormentato. 
(TI eta crbdelo SÌ ero ideztta in il 
talia Ta perte cattiva dol sto osser. Cn 
DO’ più bela. Provava.pincer_ a vedermi 
deontoreero, cd io più milo pron bncinrin 
FE ol "Ahi ta panai cho sono folini 
"mi icon Belt E art. nom gna 
REEAit i memini o corrono 
Siem) SI ct gg Gio n Rd povero 
«e ii in da conte So avi dolio.) 
Lagdlo fatale. 
godo divo: se a 
rali porilo, — Mo so Yncessi un cenno mi 
Seguire in America © risporcevo ila 
frelto. punzecehiaadoi, cradeimente: Tn 
anto ntavo ola Cha ali non ovest, più 
fopra ‘um braccio n ‘eco. dii tia 
Gelo 0 Io Mes è Pero pl tolto que: 
Sto diletto sco oe pincoriie. ver piace: 
Qua iero. ano Moglia nl fon 
DO pic at. 
"EM pareva che quella dona dovesse io. 
ara) qualcuno enza quel 'lttto, e mi 
fico Late finpresione che ton posso cori. 
Seli cp] ancora Ta. fora cal decomtre 


da sua bellezza. fi 
e sono; ball bb; np 























e TU dici ch n 
spi che mi ha dato tremita Îire € 

1 nemmeno (nccato. 

a 2"CRI 8? chi 67 

«= E Val 

17 Vaslito. 

Grava ta en. quanto in, uno. ovs 
tengreciosa, come se il peo gii sì volosse 
elicotere. ‘pol esclsma com forgata coli 

"Adora in ‘rivoltella 9 ‘Gon so quello 
che deci», 

“i code sulla sedin affranto, scoppiando 
40 Siatiozzk, Ciasillo ita fouo il mecgi. coni 
Saatimetione. 6 aiitiimo, stento. La sua 
onto E masi Mi put 

Ti pubbieo e rimasto odio; La palsotozia un 

tonica del sana pi not i 

fpo Ta Ia atti, Non, itso com 

5 Sapoli Nes piaz, Dalionte io di 
fono 19 seeoro West cho al pubblico, non 
Rupee Fia” La forma mon vivace, piu serena 
©" (lemitasa otto al io, OSIO, MEI ca 
Calle di atomo nda cho aver a Napoli 
Sommoso fuiona. Timpa Slolta commenta 
SCE Citezidio Manto ma abiasinnza. folle 
dito al uri, è ricoitiotto allo carceri. Smo 
tra la $6 


Assemblee di Società. 


Ta movimentata assemblea 
degli ugionisti della Piatti e O. 
Ci talotonana da Nillino, 50, oro 20: 
Siustitio molla cede socivie ha avuio moso 



































Vassmbiea. gerierale ordinaria ‘è straonina: (i, 


Pa degli azionisti della MLbECA Maiana di 
Caluatiro Patio G, 1 cu casi fortunosi di 
‘questi ‘ultimi giorni ‘vi ho no0mdzareimbnie 
Miosirat!. Lo rituiono riusel sumesbesszma 
‘Ad essa intervenne once! 1 cav. Diani, il 
Quaid appariva stanco Gi abbalmuso dagilub- 
timi ‘ovvobimenti. Tix sì mostrava altavia 
inquilo davanti al sindizio dell'sssembieo. 
Gil azionisti però, più che miervanite pers 
Sialmento, si crano fatti ippresomare 
Nocuti di Ndueta, | ross 
vazione parciò diveiava smolto diticio 
& la lsctssione era da prsvedero molto Mint 
Înlau subito lo discuseica» preliminari (ne 
sortingno bucen. paro della seduta, Ja' quale] 


Incommelo allo dis. 
‘Lt nomina dol pessidento fu ozgotto di con: 

trovimta; musei però olelio a 'sralide maggio. 
inza Fare: Augusto Forenri 

L'ordino del giceno poriava 1 sogucati cg- 
qultli 4) Comunicazione della revoca del di 
Fewore ganiorale: ) Presentazione dal. Dini | 
0 ai di scuso 1006: €) iidizione del capi 
ale soolalo por svaltiaz Aparovazio: 
na del bilancio: Ki Modificazioni a) vari ar 
fifoll dello saluto sociale: F) Nomino, di un 
‘Attiministrntore: 6) Nomina di fre sindaci e. 
fguivi 0 duo soppicat: doiommin:zione della 
oro eetebuzione. 

Lo discussione; verno inziata sulla. relazi. 
nd dagli amminetatori e. como vi ho. detto 
© comò ora da provolere, riuscì Vivnclesimo, 
Spociatmonte da parto degli avvorsti inter: 
Renon 

‘Parlano i) vario senso l'ave.. deputato 
Riccardo Lustalto, JI rog. Mili, ÎI rag, Gua 
de dave. Bolttomelti, lnev (osare Rek 
dota, Ji rag Gowdilhger o parecchi azionisti. 

‘Rimbeoco partcehio volle ai sol atcuiatori | 


Interventi, © 
tino. 


Società Anonima Bnuchiero. 
Io luna in usa mola del Cradito Malizao [8x4 
Serio) Pameitia poaoalo sis ato a 


frettotà Foruzato Dsachieto diede 
fono di Cossa, da quale depo 
plat arts cossiteti vello 

N dda dae caro! 
Stato por quelo teneotno Ja esiraziono n Mess 
ilo. rotaie see fo femronie: Lo So: 


TREES, Giioga Nogii some i 
cene eli 
Case ERA rela 
Ù Lenna 
Rea 
Scene 
SCLTTSE cre ii 
Evan 
SRO enne SITI 
E ee ei 
deo A (5 
DEE TI dae 
A ELE rei 
ee 


Socleti forse idrauliche del Moncenisio 
A DEV IR e te at Paso 
diana rene e ee 
Bela dali torsi Ideonioha dol fender 
arene 
Dei enne en 
seni e ie 
Pera DE toc ora ae 
Spettro) to Si di Sir 
i ene 
Chieri 
RENI CI ite N 


fine. 
TAmenibios sporeò fa reazione dezil eralni. 
ninsiici o quitia dal sindaci, cosi itato bi pretesa 
dra ie nia 0 D nperizne (vt 
Tio pownbre px. peso L IO ni Munoo 
28 prote quia Sio ate deli ammini 
wi Rei eine]. Topo sato lot) BA 0a 
Solo Coltalig: privideato: Ney Eloned, vice 
Greslionio; Di Bret ing: Baio. cammiianea: 








Îrava serena con |; 


sasa amilo non sa: |i 





Società Idro-Elettrica Ale: 
cani 
ut Vle rgfoori inv 


Do. Loto Guvello pr 


Ù 
die 


Tei 








CRONACA 


Le Autorità torinesi 


‘valo 


ssandrit 


n 










alla Reggia di Racconigi. 


Jeri cera, col trono dallo ore 18, partirono 
‘pîr Rocconigi, per invito del Ro, il sinda- 
o senatore Eolo, il tenente-rendraio Bar- 
ieri, comandante Il Corpo dnrmata, ed il 
‘profelto comm. Vittorelli; I ire alti funzio: 
nari {urono trattenuti a pranzo dal Sovra- 

fecero ritorno (a ‘Forino. coll'ulticto 


ni, 
Ureno: 


Stassra, alli. oré 20, chba luogo il solito 
barichetto' ufficiale di congedo delle Autori. 
th cvi parizeiparono i] profetto od il «inda- 
caldi Cuneo, il sottoprefetto ed il sindnoo di 
Saluzzo, il prefetto ed il sindaco di Torino, 

ì nostro sindaco an. Cerlama Mayneri, 1 se 
‘nerali Morbieri © Goyrari, comandanti, dei 
(Corp! d'armnta di Torino 'e di Alcesandria. | 
li cav. Alberti, colonnello comandante del 
presidio locale, can due capitani, St maggio. 
fe Monansea ed Ml tenento Rizzi, del reali 


carabinieri. 


Prima del pranzo 1 Sovrani accolsero gli | 
intervenuti in spocialo ndienza © sì {ralten- 


I pranzo a Corte. 


Itueconigi, 9), oro 2:îd. 


Mero affabilmente coi senatore Frola. 
‘Alla mensa It Re avava 


pi 


[Scva nila destra il genemie Barbieri ed a 
nisim il genoralo Goyran.. 
‘Dopo Il pranzo. Sovrani tennero cireol 


trattenenitosi specialmente col nostro sinda: 


[60 fino all'ora della partenza del treno. 


Riapertura di sonola serall e fustive 


La feuola serale di commercio, in via Prit- 
cifio Amedéo, 10; sì mapHià Il giorno”15. ot-| 
fabre o. le lozioni contimzoranno inte. le sero) 


feriali dallo ore! 0 elle 22 


tel 1oea municipi 
Al Pieeveracima ialla 10, 
fedi ho gitohre 
















zioni 
Allega 


stico femmip:l! Incorminciomnzo 
Oltobre. dalle 14 une 10: 
Forino sino ama ine di 


cio 


TO fatoni ni 

o oro, Sit Te 2 e gir n alt 
TEN RO 

Rione 

E 


ol 


Il Conte di Torino 


Proveniente da Milano è giunto; teri sara D 


ato di Torino: 


Sviene nella propri 


stanza 


‘destra in 

principessa Elena di Serbia, poi Il sinduon 

Frola, a sinistra la contessa Trigont, poi 
daco Cerimma Mayneri; In Reginn 


giorno 1. ollobre Incomincieranno te fe 
"9 contintiaranmo Roroinieta ‘dallo 10,45, 


monica, 
‘rontinio=| 
maggio în tato.1 gia 


‘apposti 
testi: spiegano. lo modalità. pie Tisert: 


mentro si nianifesta un incendio. 


Eizo 


in una: sianzolta di via Santa Chiara, 

‘ent dono. di 19 an 

Fina Bamita, era inteni 

Rostm onuirò tina. penivia di rame. quando. 
Improveito. malore, ‘stramazzò. ai 


tolo priva di sensi 


‘Dopo. pochi minuti 


videro. spriglonarsi 
lseno fotto i pompieri detla Sozione. 


Menti 


Di 


SIava per asnssiane in 


(ehe. e essere. coi 


fncendio mn 
MIO ve 


tu'aota ati 


Altosth 


‘plinti. protdumento. 
‘ll'afconi volonterogi, sul tette di lt 
fono nella stanzelia della’ veceliia. ehe! 
red ai forio ed ine 

Rammo d'U0 |A 


o” spenta 


folta stnbilonto 
ente è Vennero profiznte le tal tigonzi curr 


‘icona. 


rinemnis ga 


1 pompieri. i 


ur, de 


Ispezione eo nen 


dei 
term 


Lin Tiaiollo: dorrà tetto. I lotto alcuni gior 


nl ec una Tera indisposizione succeduta. ni 


‘piccolo "inoesdio, 


id, soraagiunii. ses | 
una alii 

vi fosse più rimasto. Muta | 
fecero critorno in cus | 


‘essornì: assicurati. co 


dol 
fra 


salino, 


i: per. rome Cnt 
ga bolle 1a 


inibostta nol, risor 
(ennio) Tori della pentola e sviluppando ona 
(enta colonna di fuino, Questa: fu avversità 
Hol portino!o e da Alcuni Inquilini. che ta} 

dalla fiieatra  ‘Mvvore 


ina 001. 
Poco dopo, Sitatti, que. 
sl Mela 


Un garzone catfettiere ueclso dali'ubibriachezza. 


Domesito Bongiovanni, d'aniit 
‘caffeticro, abitimze col suo. indrarie 


dello Ori 


o fradicio. 


al Se 10, dov ha puro ato È 
iO 0, cul © addotto, berve ina quantità 
di vino, che ai ritirò noll: sa ia 


Sita bri 
Sdralates: sul Tolto, @eli sl ed: 


[dormonta d'un sonno peste: 


Qualche ara, più landi un sno compagno 10 


trovò inorto Bui Tetto. 


Vemio. avvertita! del caso H tall. Hceco, del 
Stunicinio, 3 quale consto tl decesso. wvve: 
to db. segutto di Sodiscetione prddita dai 


Îî caverne vonne lisci 
dello famiglia. Sbi hosta, per le osastalazioni 
‘di cero, si reco pure un funzionario di pub: 
Mica sicurezza. @ IL pretore del Maumtemmata, 


sarseno 
fn ovia 
se 


i 2 dispogzione 


Bastonafa tra un bracolsate e un falagrame, 


i 
tal 


vi 
mobi 


Mozzind, 


1 


a 


Podio, d'anni GI: abitame 


È Mi lenccianio 


‘adi 


rico 


Tibante in vin Nisga, No ss 


fogfto at viso. 
nti. ambedue. all'Oipeale. di 


Ascompne 
Giovane 


avanti al N- 3. venere 
î 


ite 
[malo un Destone, colpi Tavvessario dl tu 
roducendogti una ferita Jaco conti ni Fe: 
28 fo capelito. 0 no ebbe in contrascamilo puzii 
lo Sramorure, rivoriando abenzioni i colla © 


Improvviso malore. 


svenuta Slo scad 
‘a donno, decentemento estita. che 
jrira una ferita Iacen 


sfhimhio. Lo guanto municipali in 


iero © la. 


isporiamio ai Sin Giovanni 


casa BI DE 


rinvenne, ESS cr caduta per le scolo, 


rari. 


Tintin nuo potù assora emere identifier. 


Una madre parcossa dal fintio. 
Tandilo, Ermellada.. Venditrico di latte 


Noeara: 
dendo 


‘ascarao 05 


L iiesta matilan. cono lo 
cio (I Gna Mio cho, avrond 
tile mol fell, una femmina ed ta mastio, 


imatioro 


Bivona, ma mecreico dito 
MOGSIAI a fo prode Ta 
MU i ima, contastone ‘att 


LE povoroita dovettà ricorrere alle cure, del sa: 
'Gtlari del Shn Giovanni, È qualita riamicununo 


Fanribite {n dieci siora]. 


Merota Ermesta, proprietaila di una nane: 
toria la piazza Vittorio, Emasnele, 


dio che 


2%) pogfalo Rosinganà Fil 
zio in Corso Duca di. Genov 


che 


Beilico, 
i Pre 





ladri. 


Tenota adito lo 
fîtuo nel ‘cassetto el Tonco ‘ehe’ seassioò. 


Ùi 


sin Dletelolia ft demibato ta 
cerenato Neflolo Gsepne, abiante Sn via Re 
lato Parco, 6. 


‘dem 


‘arno pate 


i, dov 
to a lin imprevviso altra da cut era st 
Ei colpita: 1 modici la fiudicorsno affetta da. 


"gra 
Quae” barolt 
Don conesisuirono Fellto: desherato* anzi fi 


"e adi di più e ei diodo n porenotere 1a 
RON. Lo madre allora sì Intevati fr 1 uo 


10; denune 
FIbÒ 1° 90 eno 


jppG, (con rogo 

Ù 9 
ii uti lenoto rit rubò una bleteleità ie] 
Va nfolnta mameatanoamente presso. lr 
Reese? di un magnezino di nasto 1 vin Siro! 


fommero, imita unribii L Pollo |A 
LD 10 gioraà 0 dì Hoberio in quatro. Farono Je 
iicat il dottor eni. 


| 50 cinchnin è graziosa è tivuco, mu art 








eva orale considerazione, lare. Padano, loro ip e | 
Fepeio dazione I sottesa Preffola 

Cho. sendo fa corso un procinto 
Fendi di aste i Sergi 
(go giore rin dla concenione 
ioni di Tetto the. rendono condi 
Duchi fasnzieriainnio I prague Dolo 
at ih procio 














lia dallave. Badeno si arco jo mozzo. ni 


Tn 
‘ao amctaio elensio, e nova pupore. 





Voosil Bolano 2 fà, e la siria intinò. 
Lamar, approrscdo siate dl Bilson. 


în lanoto rubò \m rolla di fsesutl cha st 
frovova su ‘in carro apgaztencote alla ditia| 
Carano, in Via Fitaner, 7. 


Ancora del tentato furto 
nella Lego Metallurgica. 
L'identifcaziona di uno dei ladri. 


Nel mondo nerato c $péclatmente fra i me- 


giotiia delt'awilice impresa. lagpagea. teftata 
faltta podio in danno dela Lezr Moiurel: 
Ca. Nol sermtà dî deri fu continuo Taadiri 
"soci e non soci «ul inoso per vedere 
10.0 ion. faeito Javoro fit, gni. Magn, 
urore ta cassa-ere. E indubitato. che | 
Vino, del ‘ladri deva ten connscero In 
topica. Seli iibek dia. Leto et 
SIC) soc) Vivssaimo il desdorio. che possa 
asgoro Scoperti ed arcestati. il dsicenlo. Hate 
dif, cho Mm nssrsza del commissario Maccra. 
regia la setione di via Ginrinone, condiuvato 
dini dotato Vercelli. ni morestigiio Gavazzi 
ili ogenii anetfcl. a dedicato ia gior 

nta fa rerata Qi deri alle Indagio) J01% 
moltino, | Quott siano 1 orneleti cotti 
Ho (avaro toni sappiamo precisamente, 

si notizie atule Ul'Avescezione. te 
(nai. nfletmare Che ti è riuecri el 
fem. Ono dal dele demi. disporie 

zione ela Mata data por di aio arrosto» 


Por voler viaggiare senza pasare. 

ST ra i ua 
MI ra 
a 


Una lita risoita a cnlpi il bastono, 
TI Micecanico. Demattois (Giuseppe, d'annl 
ti, abile In cerro Tezioa Margieziio: 
bb ima dito per full ‘motivi 9, ino sem 
(0 Cie Dcgnico preso la rampa di esce 
dà fa colpita de basonato ela di. Dr 
Tcen dla IeAUnA o capo, indicate guar 
Dili pu 16 gioni dal dot. Lorda. e” 


Va ilisgrazia di un ragazzo. 


Ra 
ESRI SCE rea 
Investimento. 
desta. Tu davasiiio. nità. volt blica 


A vit 
| lkocoipite (RI puodienta. al San. Giovanni unì 
Iotor Lenta, ‘cho ln giudicò “quasibile la 


Mosa 
Giuocando. 

ti bambino Socela, Lottuadn. tonni 4 
tania In via, fava. N dio giocando nel Gorle 
HCl sua abitaziole, baita lnproseisamanto. ti 
Fitamo aa gravi fonia momo-statai 
Accompagnato dal pass nll'Ompedale di 
Litotatni. St md 
in vonti ‘storni. 


anli 


an 
cato e aiudlcato guardia 
Farto. 
slettà Faderico, abillantà tn via 
i dicidneià Che l'alto ‘loro i 
fio. Gomipineno (il rubd varit. GITE di Plot: 
Fiorio È dl veedario 
Per futili motivi 
Per fuilli motivi 11 pittore. Tessalo Prin: 
d'anzil 28. da San temo, venne a lite] 
Padrone di cosa. fi quale lo peronsaa 
‘nogIl ‘Contusioni ed abrasioni varie, 
fudiciio auoribili In seito giorai. 


“ 
Il Congorso ad “reforgodum,, 
delio canzonette piemontesi 
‘al Vittorio Emanuele. 

Un: pubiaico chiassoso, iurbotento, reso 
ini Impazielio è nervoso dalla calco, graze 
Hiisimi ovunque: un succedersi. monekono| 

(i Canzonetto cenza originalità, senza co 
tace, ravvivato aupaoa di tratto in tratto da 
olcho damipo fugaco di Lolbezzas applausi 
tri Dici ne ni mon 
fn 

"Concorso che — insleme con quella di 
tifi Sn, — ei convince Gioppit che ia 
Cinzonetia piamontess non d destinati a ve: 
"de su Oto di tao [aceto A Perla 
Risa la glurin divollo mettere ie mani nel 
«Cope pr poter distribuise to 200 lire di 

preato, è dovelte cere porsripaima. DOMA 
Hina aelazione: al Vidoslo | giudici popolari 
Mon Svranno d mettere 1 dura prove Il Lao] 
mervetlo, così cigno è ii mmero dele ci 
Ponto, cho parvoro più degne di piatso 

"La gran Maiano «0 ciccio nua 
(onto dal Colengni; «me :mdtos dol Mittond! 
|ule Véndeminiro.‘ curo dal Mo cav. Tanero! 


Hi per 
N. 





[ohia; ws vola» di Terenzio Resi; « lontan 
a Jcouil n di' Giacomo  Segro correranno 
‘scraunonto l'aloa maggiore di un. prettib;| 
ma che ci dicono di verumienta enrdtteristi 
‘co.e papalaro, ecoczione fatta per Le ridi. 
mibire? i La gran tele u, e cino metis 
‘scuo duo tempi di valso abbustabza comuni 


[gia inoppo Il {oro delle canzonetta. franos:a, 
su l'opdo » © corto guelosa, d trafkuta. 
palla parle orcheetrale, ma manca di c- 
initero © pesca di reminiscenze; cs {olne 
non dice pran che o «lontan da jnenie rè 
[carda troppo altro pagine, è noiosetta, ben. 

Sornettà di uno sarumentalo abbatonti 
Stante © guitoso. 

Ma tiche questa dello strumiontass è una] 
fisima strani. Che c'entra qui l'ateganza?| 
Ln canzone popolate, eronipetido per je ve, 
Ave Con sè 1) Tuso di strumenti è sirumen: 
Uni? Così si spiega il susceeso fewdo di 
(ui ficcoh », musicata da Terenzio. [tc 
[Gm perizia. 0 gusto vernmento nolavoli ner 
Fapponi olo sirimmentalo, 

Non pariamo poL di certi assandi., Così 
a Matieto tro venditori di limenate cas 
fare insiciuo la fuga della. propria mogli) 
tO un amante è semplicemente grottesco 
Tante più ssstoo Ja poesia ni siupolare 

(COSì So sl appianal fm mancarono, rar: 
lo quella ccrietà, qual consenso di giudizio 
fia esca | veri © gU spontan 
Hbrosto invece è coseoziolo in si 

‘Si santi tippo Jo sforzo, 8 silvano 
Sanno le ainicietoli clieotese. 

Aricho quella di fori cora fa dunque una 
(pizina stemifienito ne osti doll conse 
ella popolare, aci se um pagina del 





È | osa; 


Inllurzici îo prodetto. molta | Impressione ja] Yld 


Paic| dI disofettanti, data La grande 


ornersa; au l'ondo » di Alberio Pancs (i 





‘Da Stampa, 1- Ottobre 


E la poesia? Ci parve in genero superiore 
alla musica. Anzi Mn «Iruratinojro » di Gite 
‘eolla Siobo trevazimo festività di satiza: în 
«I riodon n di L Nagm (non cssuli) 
buon carnilaro pieniantese; in ion cher è 
bléssa » di G, Fossati una corta mafizio. si 

n sis volti di G. Ferrono; fa via 
palesa di 1 Triveso, pio doman da 
il» di Giacomo, Segre, ioni spunti. 

È l'ecocuzione fu in genere commeniintato, 

Verso la. mezzanotte il pubblico di affrnt 

















lava a etollara Il teatro, E veramente l'indi-| 
festione (25 canzone) 'enminciuva ad'as- 
sumera np nspstto cinsprietante 

Pie fortuna cio furono assolutamente 
proibiti i bis 0 fu forso ka cosa miziloro illa 
Perata. 

Teatro Carignano. 

Ghésta sora ti drammatica Compagnia del! 
spin. Remoto Noveit Iniziera un breve corso | 
(i rapiofesontazioni ‘strasrdinntio; ‘con fatte 
Lisa RI Narco penga 6 001 olo Hol 
voli stesso Ziol Tentro ol Bal 
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orto per far piacerd | 
fa ine patrisio: Souo libera, Liberia | 
lella pui valonta? Vestia 0 non voglia I! 
Testristimo Braddock, io spossrò voi | 
(o nom altri! 
Riccardo | 


n in uno sguardo dol 





SÌ avvio verso l'uncho. Sulika svglia di formie, 
rivolgendosi verso Luela. 

— ‘ippunto Lucia, mi scordavo di dirti 
‘che lo ricevuto ina lettera dal signor Ita 
doni, con la quale nil previco 
fer Wra tre giorol... SArà qui iello steso 
famo dell'ancivo dal « Driver. 

—_ E cho può mal Wnporlarmi l'arrivo di 
Rando? — soplico vivamente la slovane 

la volevo unicamento avvertiti... Non] 
Si ri iui. Cocatua, andiamo! — È Îì pro 
feeiore se ne andò, soguo dul nono. 

— Non La scordesii e. lol 
non fanno difetto ni srofessore! 
titanio 14 eismo: 

— Cho fi 
x Di per at Musica, La 

ilba certo più voloni 
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mal 
fi 


Visio «ta | 

fdarzata, 10 sugurrò all'orecchio: 
— Braddock finirà coll'accettare Iapdom 
ti véca mia... Rendom è ricco, anticifiorà, 
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L'imprevlato. 


Et a tre gior 
anpieta mento. vassigr 


va otlenutu ; run Hikscardo, 

fidumonto poteva fare all 

professore, nssal più 

mumenie che delle fetieità si 

So Random, IMvssnente capi 
tiiorno' atferta 

'arcortonta. per 


‘dott 


no, avesse ni 
professore: il dentro 
Tu spedizione la 
Benddgek non nyrebbo es 
darzli Lucia. Nu egli poteva (cone | 
vo rivale. Le mille re 
ivano FIA por par: 
un sserifielo non anori 
s ito nella speranza 
ili Inaglunzero, senza maggiori  dificoità, 
lo scono elio erasi prefizso, Ed ‘ora che în 
invmmia tanto desiderata ero finalmente 
stata acquistata, fo brume del professoni 
‘andavano più in Ia, de- avez dalle na 
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artista, mi 
issimo, 2 
è, per giunto, desiderosi di ‘Spo« 
Luci. Braddock non avrebbo avuto 
cun serupolo N mpnéaro alla purola dar 
ta, fnco a cesti dell'Infolicità della. faniciole 
In AI di sopra di Lucia, di Biccardo, di 
nisiasi nitra persona eranvi Jo mummia 
no, imperia sacre, La sola speranza 
di Riccardo si vifogiava pertanto: nella fo: 
HeltA 0 nella formezia di Lucia. Ayrebhé di 
a Gtteso il porlodo di tempo 1ocessario 
per recoli: la sua situazione sconomieh? 
Bastavano sel ncsì porchò «ali potessa rien 
tare nel pieno possesso dei suoi beni, Ino: 
tocall un ‘iano prima a favore di un auo 
Zio rivneto vitiza di‘un [mprovwiso rove. 
in finanziario. Entro mel mesi fo, alo ac 
fobiu stato $n grado di sistemora To suo fr 
nonze, ed call avrebbe allora disposto net 
fitodo iù canventente e vantaggicao dello 
“cue proprietà. 

Ad ogni riodo, nessuna speranza è 
panduta sino ind ora — diceva qualche glor- 
ho dopo Rikkeundo a Lucia, -— E speriamo 
cho le cincostanze nan mbbiano a mutare, TL 
inofessoro potrà. m al modo, forse a matin. 

inantenato l'impegno. 
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